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NELLA MENTE
DI UN INVESTITORE
Questa pubblicazione ha l’obiettivo di fornire chiavi di lettura 
e spunti di riflessione sui mercati finanziari e il mondo degli 
investimenti.

Crediamo che un buon investitore, oltre alle competenze 
tecniche e di analisi dei mercati, debba lavorare su di sé 
con l’obiettivo di mantenere mente aperta. Innamorarsi 
troppo di una precisa idea di mercato non permette di farsi 
trovare pronti alle molteplici possibilità che ci presentano la 
vita ed i mercati finanziari ogni giorno.

Investire è un po’ come giocare a scacchi, ogni mossa im-
plica una serie di possibili contromosse da parte dell’avver-
sario, e più si è in grado di spingere in là la propria mente 
cercando di prevedere i possibili scenari di gioco, più si 
accrescono le possibilità di battere l’avversario.

Nota: gli estratti che trovi in questa rivista fanno riferimento 
a fasi di mercato reale. 

2



“Dai un pesce ad un uomo e lo nutrirai per un giorno.
Insegnagli a pescare e  lo nutrirai per tutta la vita.”

Proverbio cinese 
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TERRITORI
INESPLORATI
Prendendo ad esempio il ciclo mensile di Ether di gennaio 
2023, Roy spiega con una metafora il funzionamento della 
media.

«Se lo sto tracciando bene, il ciclo mensile di Ether è ripartito 
intorno al 19 dicembre.

Con i primi giorni della settimana in arrivo [ndr. si riferisce alla 
settimana del 09 gennaio, ma non è importante ai fini dell’ar-
ticolo] saremo nella fascia media per attendere il massimo 
del ciclo mensile.

Staremo quindi rispettando la statistica media dei cicli rialzisti 
che Ether ha generato dalla sua nascita fino ad oggi.

Il ciclo rialzista di solito dura più tempo rispetto ai cicli ribas-
sisti.

Al netto di questa informazione, se tu isolassi solo i cicli rialzi-
sti - analizzando la statistica “migliore” - porterebbe un picco 
intorno al 10/11 gennaio [Fig. 1, Eth all’11 gennaio 2023].

In questi giorni è dove si annida la probabilità maggiore di 
vedere il top del ciclo mensile in corso.

Attenzione però: la media non corrisponde al 100% di 
dati, ma soltanto dove si concentrano i dati più nume-
rosi. 

L’estremo massimo, in questo caso specifico, si attesta intor-
no al 26 gennaio. Arriverebbe ad eguagliare il ciclo rialzista 
più lungo mai generato da Ether.

Un evento con lo 0,X% di probabilità che si verifichi.

Immaginate che il prezzo ogni mese abbia una camminata 
da fare, da 0 a 100. In media, raggiunge il 50 ed è contento 
così (che in questo esempio è da vedere come se fosse la 
media, cioè il valore centrale e più probabile del suo anda-
mento storico).

Ogni tanto si spinge al 55, al 60, 70, ecc…

Più prosegue questo viaggio, più si avventura in un territorio 
inesplorato.

A quelle distanze, i casi storici sono minori e quindi è sempre 
meno probabile (ma non impossibile) che continui oltre.

La camminata del mese di gennaio potrebbe quindi allungar-
si e magari il massimo arriva intorno al 15, al 17, al 20 gen-
naio… insomma c’è spazio [ndr. il ciclo mensile si spingerà 
proprio agli estremi, Fig. 2].

Ricapitolando: più si cammina in avanti, andando oltre i tempi 
medi, e più aumentano (in modo esponenziale) le probabilità 
di essere vicini al massimo».
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Fig. 2

Fig. 1
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LA RICORRENZA

NEFASTA
«Se ricordate, nel 2020 ad ImpattoReale ho presentato la ri-
correnza nefasta del ciclo presidenziale statunitense.

Questa ciclicità prevede che il Presidente USA in carica non 
riesca a terminare il proprio mandato perché viene richiama-
to dal Signore, che sia per malattie personali o per cause 
esterne.

La ricorrenza ha fallito solamente una volta su otto nella sto-
ria, ovvero non si è verificata nel 12,5% dei casi.

Allora, Biden dovrebbe essere entrato in questo stato di sa-
lute molto delicato. 

Ci sono probabilità che il ciclo si ripeta, per vedere Kamala 
Harris temporaneamente a capo degli Stati Uniti d’America.

Comunque, dovrebbe essere solo preparatoria per Ron De 
Santis, con il quale dovremmo entrare nel vivo (oppure co-
minciare) ufficialmente e formalmente la Terza Guerra Mon-
diale. 

Vi ricordo queste cose per prepararci al meglio agli sce-
nari e riuscire ad agire meglio di conseguenza. 

Alla fine, quello che deve accadere accade a prescindere da 
quello che pensiamo, da quello che desideriamo e da quello 
che vogliamo.

Magari riusciamo ad arrivare più pronti materialmente, men-
talmente e nello spirito».
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ANTICIPARE
IL MERCATO

«Sappiamo che i giorni di inversione sono da osservare attentamente, lascian-
dosi un giorno precedente e uno successivo di “buffer”. 

È importante non anticipare il mercato. Quando arriva un potenziale momento 
di inversione si aspetta e si vede il mercato che fa (cioè che direzione prende) e 
poi dopo eventualmente ci si muove. 

Certo, si può provare a prendere il primo movimento (per esempio dopo una 
notizia o in reazione alla pubblicazione di determinati dati) ma significa scom-
mettere.

Dopo il rumore iniziale, quando cioè la polvere si riassesta a terra, il mercato di-
venta più analizzabile ed è più facile da comprendere anche la direzione dettata 
dall’eventuale punto di inversione».
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SALTA IL GIRO
«Alcuni di voi sanno che la fondazione di Ethereum organizza i Devcon una volta 
all’anno.

Sono riunioni in giro per il mondo dove la comunità del progetto si ritrova, condivi-
de gli aggiornamenti e tanto altro.

Fin dall’inizio, dal 2015, questa iniziativa è stata portata avanti con costanza.

In ordine: 

Berlino (Europa)
Shanghai (Asia)
Cancun (Americhe)
Praga (Europa)
Osaka (Asia)
Bogotà (Americhe)

Notate la ciclicità di questi eventi. Il Devcon numero 7 sarebbe dovuto essere in 
Europa… 

Uso il condizionale perché hanno appena annunciato che si terrà invece in Asia.

Magari sono io che vado a cercare motivazioni dove non ce ne sono… mi chiedo 
perché abbiano saltato il “turno” europeo?

Inoltre un’altra cosa che mi ha fatto riflettere è la tempistica.

Il Devon si è sempre fatto tutti gli anni, eccetto - per le ragioni che tutti conoscia-
mo - nel 2020 e nel 2021 (Covid e lockdown). Appena possibile, ad ottobre 2022, 
hanno recuperato l’edizione numero 6 in Colombia, a Bogotà.

Quindi voi cosa vi sareste aspettati? Ovviamente che il nuovo Devcon lo avessero 
tenuto entro la fine di quest’anno.

E invece ci vediamo nel 2024! Hanno anche pubblicato un lungo post ieri con 
motivazioni per me francamente banali e superficiali. 

Senza motivazioni valide, invece di tenere il Devcon numero 7 nel 2023 in Europa, 
sarà nel Sud-Est asiatico nel 2024.

Magari non vuol dire niente, ma a me fa riflettere questa decisione».

DEVCON:
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«Il movimento di oggi di Tesla mi conferma che il supporto 
che stavo monitorando era un supporto valido. 

Il gioco che hanno fatto è abbastanza semplice: in apertura 
della giornata di venerdì il titolo Tesla era sotto al supporto  
[Fig. 3, Tesla a venerdì 06 gennaio 2023].

È un classico segnale di falsa rottura: spike settimanale sot-
to il supporto, ma la chiusura della settimana è sopra a quel 
livello.

Ecco poi la giornata di oggi [ndr. serata del 09 gennaio 2023] 
con un gap up pari al +8%, chiarissimo movimento da inver-
sione. Dal minimo siamo già al +20%.

Non hanno voluto dare un attimo di tempo per entrare [Fig. 4, 
Tesla H1 al momento di registrazione di questo audio, dopo 
appena un giorno e mezzo di trading dal minimo].

In teoria, in questi casi potresti/vorresti aspettare un attimo 

che ritraccia e poi comprare. In realtà il mercato adesso po-
trebbe continuare ancora con questa forza e non dare più 
spazio per rientrare…  [ndr. come effettivamente è successo, 
ma non è sempre scontato]

Questa mossa dei falsi segnali è il motivo per cui non dobbia-
mo fermarci davanti agli stop loss.

Pensando “ora sono scottato e ho perso del denaro, meglio 
rallentare un attimo”, si perdono tante occasioni.

Vi ricordo che il gioco non è non essere colpiti, ma restare in 
piedi [ndr. vedi l’articolo “La vittoria è trovare la sedia quando 
la musica si spegne” dello scorso numero]. 

Accertatevi di avere una buona mitragliatrice e un buon giub-
botto antiproiettili (gestione del rischio…), in modo tale da 
poter ricevere alcuni colpi senza morire, per poi aspettare il 
vostro turno per sparare».

GAP UP…
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Fig. 3

Fig. 4
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... GAP
         DOWN
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Fig. 5

In merito al gap down in apertura su Tesla di venerdì 06 gen-
naio 2023, Roy condivide una prassi che utilizza sulla base 
dell’esperienza che ha avuto fin qui sui mercati.

«Per una volta che va bene, potrebbe esserci un’altra volta 
che ti va male. Il problema dei gap down è che quando gira 
male, può significare molto male.

Se il mercato anziché ripartire fosse collassato, avremmo po-
tuto farci tanto male [Fig. 5, ecco un esempio pratico sempre 
su Tesla. Dopo 6 mesi, non avrebbe ancora recuperato gli 
stessi prezzi, perdendo circa il 60% nel momento peggiore].

Avendo fatto questa esperienza diverse volte in passato, ho 
deciso di darmi una regola ferrea in merito. 

Per non saper né leggere né scrivere, in caso di gap down 

sotto al mio livello di stop loss, chiudo la posizione. Senza 
fare troppi ragionamenti.

In questi casi, la perdita effettiva è maggiore rispetto a quella 
decisa a priori con il posizionamento dello stop loss. Ma evito 
di restare incastrato in un trade che potrebbe andare comple-
tamente fuori dal mio controllo.

Poi nel momento in cui mi accorgo che quel gap era una finta, 
torno a comprare.

Fortunato e bravo chi ieri [ndr. venerdì 06 gennaio 2023 su 
Tesla] non ha chiuso l’operazione perché sta guadagnando 
molto di più. A questo giro è andata bene, ma occhio all’abi-
tudine di non chiudere le posizioni in perdita quando un gap 
salta il vostro stop loss».
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«Porto alcune riflessioni in merito allo scenario del mondo 
cripto da qui ai prossimi mesi, tralasciando per un attimo il 
discorso dei prezzi. 

Bitcoin è nato per provare a diventare denaro. Questo è 
quello che scrisse Satoshi Nakamoto.

Tuttavia, oggi né Bitcoin né nessun’altra criptovaluta vengo-
no effettivamente scambiati per acquistare beni e servizi.

Sono diventati principalmente strumento di speculazione o 
di tesaurizzazione. 

Il meccanismo mentale è questo: preferisco spendere la 
valuta fiat perché fra un po’ di anni penso che le cripto 
varranno di più. 

È un problema grosso.

Non permette al mondo blockchain e alle criptovalute di 
diffondersi per ciò per cui sono nate, ovvero fungere da 
denaro.

Quando si potrà risolvere questo problema?

Si potrebbe ipotizzare quando tutti i negozi accetteranno le 
cripto in pagamento… ma se non è successo fino ad oggi, 
quando e perché dovrebbe accadere in futuro a parità di 
condizioni? 

Fra le tante possibilità, più o meno fantasiose, c’è una stra-
da che mi sembra più percorribile delle altre: le CBDC [ndr. 
Central Bank Digital Currency]. 

Penso cioè che le CBDC potrebbero mettere un freno all’uti-
lizzo delle cripto decentralizzate anche con metodi repressi-
vi (multe, condanne, ecc...).

Dal momento in cui annunceranno e lanceranno le CBDC, 
pian piano le persone si accorgeranno che sono - per co-
struzione - contro ogni libertà umana. 

Qualcuno lo capirà subito, altri avranno bisogno di sentirsi 
stringere il cappio al collo… problematiche sulla privacy, 
sull’utilizzo forzato, e tanto altro.

Questa dinamica potrà smuovere gli hodlers. Sui due piatti 
della bilancia qui sto immaginando che ci saranno:

1 - il non spendere le cripto con l’ottica del rialzo dei prezzi 
futuro;
2 - la privacy e la libertà di spesa, di movimento e di vivere 
che saranno incredibilmente limitati con l’utilizzo delle 
CBDC

Cioè… ad un certo punto non importerà se domani Bitcoin 
arriverà ad 1 milione, molti preferiranno spenderlo oggi per 
beneficiare di maggiore libertà.

IL TRAMPOLINO
DI LANCIO
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Secondo me, questo è il trampolino di lancio per l’adozione 
di massa delle criptovalute.

Sarà un punto di non ritorno.

I cicli di mercato successivi saranno guidati dall’utilizzo reale 
nella vita pratica di tutti i giorni, non solo dalla speculazione. 

Inoltre, l’inserimento delle CBDC avrebbe anche un altro 
beneficio: costringe i venditori dei negozi fisici a dotarsi di 
un apparecchio che le accetti.

È probabile che la stessa tecnologia sarà valida anche per 
Bitcoin ed Ether.

Ritorno al punto iniziale: Bitcoin oggi non viene speso come 
denaro corrente. Questo non è un problema dei venditori.

Il problema è di chi ce li ha (i Bitcoin)!

Quanti di noi, nei negozi che già accettano Bitcoin o anche 
per pagare servizi online, preferiscono spendere Bitcoin 
rispetto agli euro?».

Come cambierebbe la cosa se fossi forzato a scegliere se 
pagare in Bitcoin o in CBDC?
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«La mia convinzione è che la Bibbia sia stata trasformata nel 
tempo in uno strumento di manipolazione.

Credo che non sia tutto originale e puro come poteva essere 
nella fase in cui è stato scritta e creata.

Come tante altre cose, è stata ripresa e trasformata dalle 
forze dell’opposizione. Questa perlomeno oggi è la mia idea. 

Qualcuno ipotizza che sia stata interamente scritta dalle for-
ze dell’opposizione, ma non è la mia credenza.

Credo che sia partito per davvero puro come testo, perlome-
no per la gran parte.
 
Anche perché le forze nere hanno acquisito sempre più forza 
col passare degli anni. 

Duemila anni fa erano più deboli di oggi. E se oggi non rie-
scono a controllare tutto, immagino ai tempi della Bibbia con-
trollassero ancora meno.

Il bene non può essere azzerato, non lo si può cancellare 
completamente.

Quel che fa il “nero” è di cercare di nascondere il bianco sem-
pre di più, di dargli meno spazio nelle dinamiche di tutti i gior-
ni e in quelle più profonde. 

A seconda dei momenti storici, il bianco (ovvero il bene) esce 
in superficie più forte e chiaro, oppure si ritrova costretto in 
un angolino.

Ma è sempre presente».

Il Bianco e il Nero
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«Con l’apertura di oggi [ndr. si riferisce al 26 gennaio 2023] 
di Tesla, il mercato è salito del +57% in 12 giorni di scambi. 

Ora sappiamo quindi che abbiamo comprato nel giorno del 
minimo [ndr. vedi gli articoli Gap Up… & … Gap Down].

Adesso il punto è gestire la posizione. 

Tesla è un titolo su cui sono entrato con la voglia di scoprire 
cos’ha da offrire sul lungo termine.

Il mercato potrebbe tornare a scendere e rompere quel mini-
mo, lasciandoci con un pugno di mosche in mano.

Oppure, potrebbe essere un minimo pluriennale. 

Fa tanto gola un rendimento nell’azionario in 
così poco tempo ma allargando l’orizzonte, 
e sapendo di aver inserito nel nostro por-
tafoglio un acquisto sul giorno del mini-

mo, abbiamo praticamente come garanzia che il mercato non 
verrà a prendere lo stop loss (che ora è a pareggio) qualora 
continuasse il trend rialzista.

Intendo che non c’è spazio per ulteriori finte o minimi più bas-
si prima di una ripartenza, ora anche eventuali fasi di con-
tro-trend non dovrebbero intaccare quel minimo.

Quindi, a meno che effettivamente la tendenza di fondo non 
cambi, diventando fortemente ribassista, Tesla non tornerà 
più sul livello di prezzo a cui ho acquistato. 

Cosa fare in questi casi?

Una buona soluzione è di chiudere una 
parte per incassare una fetta dei gua-

dagni, e lasciare aperta un’altra parte 
per dare tempo al mercato di scopri-

re anche le carte sul lungo termi-
ne».

GESTIONE
DELLA POSIZIONE

Adesso è il punto di gestire la posizione“
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AlSud
del mondo

Il Sud è il posto in cui stare!“
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«Per quello che posso comprendere, una prima parziale soluzione alle diffi-
coltà che ci verranno incontro è stare il più possibile in altezza ma al caldo. 

L’ideale sarebbe il sud del mondo. 

Cicli astrologici di lungo termine indicano che il Nord del mondo -  Europa e 
Stati Uniti in particolare - andrà incontro alla povertà e cederà il primo posto 
al Sud del mondo, che si ritroverà con un tenore di vita molto migliore.

Il Sud è il posto in cui stare! 

Sarà un caso che Vitalik Buterin sia in Argentina da un po’ di tempo? 

Attenzione che le isole sono altrettanto pericolose, sia perché possono 
restare tagliate fuori, sia per il rischio del mare.

Bisogna accertarsi che sull’isola ci sia veramente abbastanza autosufficien-
za ed indipendenza. Inoltre meglio stare lontani dalla costa.

Sia per l’innalzamento dei mari di cui tanto si parla, ma anche (forse so-
prattutto) per il rischio di maremoti, considerato che viviamo un tempo di 
terremoti crescenti».
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In questo breve articolo Roy sottolinea l’importanza di cali-
brare la propria operatività in base al timeframe di riferimen-
to e ai conseguenti eccessi sul periodo che si sta studiando.

«Settimana scorsa [ndr. la seconda settimana di gennaio] le 
varie posizioni short su oro e argento non hanno pagato. 

Credo comunque che non sia ancora il momento di gettare 
la spugna. Sono pronto ad andare a scoprire come andran-
no questa settimana. 

Sappiamo che un punto di inversione non è da prendere alla 
lettera. Il mercato può anticipare o posticipare di qualche 
giorno rispetto al calcolo esatto.

È interessante inoltre notare la conferma della divergenza 
ribassista tra oro e argento.

Non sono tre, quattro o cinque stop loss a fermarmi su una 
situazione di mercato troppo interessante per non posizio-
narsi short. 

Oro e argento hanno strappato al rialzo oltre le mie aspet-
tative fin qui, ma non significa che possano continuare a 
strappare all’infinito.

Anche se dovessero continuare ad andare su nei prossimi 
giorni, continuerò a cercare ingressi ribassisti perché non 
credo alla sostenibilità di questo tipo di rialzo [Fig. 6 e Fig. 
7, Oro e Argento. Trovate evidenziato il momento di registra-
zione dell’audio a cui stiamo facendo riferimento].

Ragioniamo con attenzione sulla prospettiva di medio-lungo 
periodo, ma sul breve termine i movimenti a questo ritmo 
non sono sostenibili».

SOSTENIBILITÀ
DI BREVE TERMINE
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Fig. 6

Fig. 7
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«Dopo un po’ di anni sui mercati, mi sono accorto che ci sono 
dei momenti in cui la vita sembra proprio che ti voglia inviare 
dei messaggi.

Come se si manifestasse una persona in carne ed ossa da-
vanti a te e ti parlasse direttamente.

Magari qualcuno fra noi pensa che tutto quello che succede 
sia frutto del caso. Osserviamo allora questa dinamica per-
ché potremmo intuire qualcosa di importante. 

Racconto una breve storia che ha a che fare con le posizioni 
al ribasso che ho aperto in questi giorni sulle criptovalute. 

Questa notte non riuscivo a dormire… non mi capitava da 
tanto tempo.

Avevo un po’ di pensieri per la testa così ad un certo punto mi 
sono alzato e mi sono messo a lavorare. 

Siccome c’era una serie di dati sull’oro che volevo analizzare 
da tempo, sono stato fino alle quattro e trenta del mattino al 
computer.

Poi finalmente ho sentito un po’ di stanchezza e verso le cin-
que mi sono addormentato. 

Ho dormito pochissimo, circa tre ore. Stamattina ero stanco 

Un altro giro
di giostra
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ma avevo un paio di appuntamenti di lavoro a cui non potevo 
mancare. 

Intorno all’una mi sentivo spossato, ho mangiato un boccone 
e sono crollato sul divano. 

Mi sono addormentato per qualche ora, nonostante non ripo-
so praticamente mai al pomeriggio. 

In quel frangente, il mercato cripto ha fatto un movimento 
strano al rialzo andando a prendere gli stop loss che avevo 
messo sugli ottimi ingressi al ribasso su Bitcoin ed Ether, e 
quando il mercato è sceso lo ha fatto senza le mie posizioni.

Mi sono svegliato giusto in tempo per vederlo rimbalzare, 
quando ormai era già arrivato a target ed i minimi erano già 
fatti.

Tutto è accaduto proprio quando non ero al computer, in un 
momento della giornata dove 99 volte su 100 sono operativo.

Questa era la prova del nove che quegli short non facevano 
per me. 

Ci sono momenti in cui arrivano dei messaggi talmente evi-
denti e chiari dai mercati che è come se ti dicessero “devi 
fermarti qui”.

Per me questo è un concetto valido nei mercati e nella vita 
in generale.

Occhio che dopo una serie di avvertimenti, piccole botte che 
il mercato ti assesta qua e là, se ancora insisti e fingi di non 
voler comprendere la lezione ti arriva poi una martellata pe-
sante sulla testa!

Oltre una certa soglia, se provi a forzare rischi di peggiorare 
la situazione». 

Adesso è il punto di gestire la posizione“
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«Credo che MakerDAO abbia un potenziale enorme.

Negli ultimi 5 anni è stato abbastanza fermo.

Ragionavo proprio stamattina con Mirko e Luca sul fatto che 
attualmente è sui prezzi della quinta candela mensile dalla 
sua nascita, un livello molto importante in tutta la sua storia 
[Fig. 8].

Immaginate se Ether o Bitcoin fossero sulla quinta candela 
mensile da quando sono nati…

MakerDAO è un progetto che ha tutte le carte in regola e le 
forze a sostenerlo dietro di lui per potersi affermare. 

Nel paradigma della decentralizzazione, è sicuramente tra i 
più importanti e il leader nell’ecosistema Ethereum. 

Credo che sia arrivato il momento del cambio di passo per 
questo progetto. 

Se il mercato dovesse rimangiarsi le candele di gennaio e 
febbraio 2023, cambierebbe tutto.

Fino a che questo non accade, lo spazio di crescita è abbon-
dante e tanto interessante per i prossimi mesi, ancor più di 
Uniswap. 

Sono entrambi due ottimi progetti che faranno strada, però 
nel medio termine Maker potrebbe darci maggiori soddisfa-
zioni rispetto ad Uniswap.

Vedo Maker molto collegato al futuro tecnologico che si sta 
aprendo, e collegato fortemente alle forze dell’opposizione. 

Tra singolarità tecnologica e superamento dell’uomo biologi-
co da parte dell’uomo macchina. 

Il fatto che il 2023 abbia aperto una nuova pagina per Maker, 
mi fa pensare che stiamo entrando nel vivo di queste dina-
miche».

MAKERDAO,
DAL 2017
CON FURORE
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Fig. 8

Nel paradigma della decentralizzazione, è sicuramente 
tra i più importanti e il leader nell’ecosistema Ethereum“
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DA FUORI
A DENTRO
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«Intelligenza artificiale, essere umani sotto forma di robot, 
terremoti, scie chimiche e controllo del clima…

Stiamo comprendendo, per vie traverse, che abbiamo un po-
tere e controllo enorme sulla materia.

Dobbiamo scoprire, a nostre spese, quali sono i nostri limiti 
come umanità. Dio li ha imposti e se non ci fermiamo, trovia-
mo il dolore. 

Nella vita se non spingi oltre e commetti errori non evolvi. Ma 
permettimi di dire che se capisci prima che se dai una testata 
al muro ti spacchi la testa, magari eviti in tempo! 

La chiave quindi diventa la comprensione e la consapevo-
lezza. 

Non c’è sempre bisogno di arrivare a spaccarsi la testa con-
tro il muro per comprendere che una testata contro i mattoni 
fa male.

Magari, attraverso la comprensione, possiamo non scontrarci 
contro quel muro e quel limite, evitando di farci del male.

Se riusciamo a raggiungere la consapevolezza di quel pro-
cesso prima, bene. Altrimenti ci penserà l’esperienza, sotto 
forma di dolore, e allora capiremo lo stesso.

E se al primo giro ancora brancolassimo nel buio, non ci 
sarebbe da preoccuparsi: arriverebbe ancora l’esperienza 
diretta con un’altra batosta per farci comprendere quella di-
namica.

Le modifiche al clima, le modifiche al DNA animale ed uma-
no, le interferenze sui terremoti, e tanto altro… è tutta roba 
reale.

Tempo al tempo.

Così come ora sta cominciando a prendere piede la con-
tro-credenza riguardo la creazione in laboratorio del covid, 
che per errore umano o per interesse è stato diffuso, e la 
presa di coscienza delle reazioni avverse delle “soluzioni” in-
traprese durante l’emergenza. 

Pian piano salta fuori quel che è successo davvero, ma a noi 
ormai interessa relativamente.

Questo è il tempo della consapevolezza, il tempo di cercare 
le risposte dentro di noi  perché stanno cascando tutte le au-
torità esterne. 

Non si sa più a chi aggrapparsi, il politico ha dimostrato di 
essere un farabutto, la religione ha dimostrato passività, le 
persone influenti non hanno fornito risposte… tutti al soldo 
delle forze dell’opposizione. 

Questo è il tempo in cui il Cielo ci sta spingendo a trovare 
autorevolezza interiore. 

Il perno devi essere te stesso, non qualcosa di esterno a te. 

Quando provi dolore perché sei fermo, perché non sai cosa 
fare, perché hai timore del futuro, stai lì, non fuggire, analizza 
il dolore ed accettalo. Subito dopo, trova il coraggio di pren-
dere le tue scelte!

Se devi sbagliare, quantomeno lo fai con la tua testa e il tuo 
cuore! 

Negli ultimi duemila anni ci hanno insegnato a sbagliare con 
la testa degli altri e alla fine guardate dove ci ritroviamo. 

Ecco, credo che ora siano queste le regole del gioco».

27



«Ci ho fatto caso soltanto ora osservando la trendline rossa 
che avevo tracciato su BZZ [Fig. 9].

Con le frecce rosse ho indicato i primi due massimi, ma ha 
funzionato da resistenza altre due volte.

Sapete qual è stata la candela che ha rotto questo trading 
range? La candela di venerdì 17 febbraio, due giorni dopo la 
presentazione di Como. 

Non è che siamo stati noi del Backstage?

Ragioniamo su questo aspetto: chi disegna il grafico del 
prezzo di un mercato? 

Risposta: anche quando è molto liquido, il grafico viene sem-
pre disegnato da chi ha il denaro per muoverlo. 

Ma perché poi viene tracciato proprio in un certo modo? Sia-
mo noi a disegnarlo oppure c’è dell’altro?

Raccontiamoci una favola: supponiamo che siamo stati effet-
tivamente noi a muovere il mercato. 

Perché proprio il 17 febbraio?  In quel giorno, la rottura al 

rialzo di quella trendline discendente è avvenuta con una 
candela molto più corposa rispetto a tutte quelle dei giorni 
precedenti. 

Non è stata nemmeno una falsa rottura. Una delle basi dell’a-
nalisi tecnica è che per avere conferma di un movimento, ci 
devono essere volumi consistenti.

È stato un caso che l’evento di Como su BZZ è stato fatto il 15 
febbraio? E perché, sempre in questa favola, precisamente 
dopo due giorni ci siamo messi lì ad acquistare e strappare 
al rialzo?

Non so se vi rendete conto di come tutta questa roba qui sia 
chiaramente impossibile da organizzare in modo cosciente. 

Questo è per me un segnale limpido, evidente e lapalissiano 
che Dio si serve di noi per realizzare le cose. 

Non entro ora nelle dinamiche di giusto, sbagliato, bene, 
male e libero arbitrio…

Mi chiedo anche: se non si fosse servito di noi, il prezzo di BZZ 
sarebbe salito “per merito” di qualcun altro? Magari per delle 
persone ignare o spinto dalle truppe di fetenti del mondo?

LA FAVOLA
DI CHI DISEGNA IL GRAFICO
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Nel complottismo si dà per scontato che siano i fetenti a pro-
grammare le cose in modo consapevole.

In realtà, può accadere che un semplice gruppo di ignari ven-
ga “usato” per portare avanti i progetti più grandi.

Il Divino si serve degli esseri umani per fare le cose, anche se 
totalmente o parzialmente ignari. 

Ora, il termine “usati” ha un’accezione negativa. Un modo di-
verso di vedere la dinamica è che Dio si manifesta attraverso 

di noi, che siamo lo strumento di realizzazione.

Ci genera dei pensieri, a cui diamo seguito con le azioni.

Bisogna avere fiducia e lasciar fare a lui, ascoltando i propri 
pensieri amorosi e scegliendo di agire.

Con quanto accaduto su BZZ ho la forte sensazione di aver 
avuto una prova tangibile di questa teoria».

Fig. 9
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«A distanza di un giorno Bitcoin ed Ether hanno superato 
entrambi la media a 360 periodi che è uno dei segnali che 
seguo per comprendere se un mercato è strutturalmente al 
rialzo o al ribasso [Fig. 10 e Fig. 11].

Siamo quindi davanti ad uno dei segnali di lungo termine che 
i minimi del 2022 sono stati i minimi del ciclo di 4 anni. 

Per quanto riguarda il mondo cripto, considero ether come la 
vera e propria valuta. 

Questo per me è quindi il giorno dove fare il conto di quanti 
ether ho in portafoglio rispetto all’inizio del Bear Market. 

Con i miei mezzi, sono riuscito soltanto con un po’ di mesi 
di ritardo a capire che era cominciato il mercato orso, 
intorno a marzo/aprile 2022. 

Di nuovo, è soltanto ora che considero (sempre 
con i miei mezzi) il mercato strutturalmente ri-
partito al rialzo, posizionandomi al 100% long 
con il portafoglio di lungo termine.

Cosa potrebbe invalidare questo scena-
rio? 

Il ritorno sotto la media a 360 periodi. In 
quel caso, tornerò a considerare di li-
quidare una parte del portafoglio, che 
non eccederà il 25%.

Sono proiettato a portare queste 

posizioni fino al 2025 o 2026. 

Quello che invece farò in modo più attivo sarà lo scambio 
intra-asset. Significa che non tornerò in dollari o in liquidità 
(con l’eccezione vista sopra), ma che proverò a bilanciare nel 
tempo gli asset che detengo.

Qualche volta avrò più Maker rispetto a Uni, magari più Uni 
in confronto ad Ether oppure un maggior numero di Ens a 
sfavore di Bitcoin, e così via…

Qual è il mio obiettivo?

Aumentare gli ether.

Ognuno potrebbe fare la stes-
sa analisi con la sua valuta 

di riferimento e fare un 
bilancio fra le cose buo-
ne e meno buone fatte in 
quest’anno e mezzo.

Se il mercato dovesse 
presentare delle oppor-
tunità nelle prossime set-
timane, allora le coglierò 
con il portafoglio di breve 
periodo, gestendo le ope-
razioni e gli stop loss in un 

altro modo».

Scelte per
il lungo termine
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Fig. 10

Fig. 11

Qual è il mio obiettivo? Aumentare gli ether“
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A COSA SERVE IL 
DENARO OGGI
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«Sto immaginando questa sceneggiatura: continuano a fallire 
le banche, le persone cercano rifugio in Bitcoin, Oro e Argento 
e i prezzi esplodono. 

Ad un certo punto Bitcoin sale talmente tanto di prezzo che 
gli Stati intervengono per frenarlo, magari con un ban diretto, 
rendendolo illegale.

Il primo ragionamento sarà “mica possono fermare Bitcoin, 
non possono frenare la tecnologia e togliermene la proprietà”.

Vero, ma nel frattempo l’hanno reso illegale!

Se in qualche modo possono collegare il Bitcoin al proprie-
tario, con i passaggi dagli Exchange, con le dichiarazioni dei 
redditi, il gioco è fatto.

Pensiamo banalmente all’ecosistema ethereum con Meta-
mask: appena iniziamo ad utilizzarlo, accettiamo i suoi termini 
e condizioni. Oltre ad essere scritto nella blockchain, è Meta-
mask stesso che traccia tutto quello che facciamo. 

Se un governo vuole… è tutto tracciato.

Proviamo ad immaginare come ci sentiremo quel giorno in 
cui un Bitcoin varrà 80mila dollari, ma con il suo possesso 
saremo passibili di prigione!

Da quello che descrive nel suo libro Mike Maloney, con il ban 
dell’oro di 90 anni fa (per cui erano previste diverse pene tra 
cui anche 10 anni di reclusione), solamente il 20% delle perso-
ne lo consegnò alle autorità.

Stiamo parlando però di oro fisico, cioè per verificarne il pos-
sesso devono entrare in ogni casa e rovistare ovunque.

Quanto sarebbe differente con Bitcoin? 

Quali sono quindi le vie di uscita? Oro e argento sono la stra-
da più immediata da seguire.

Attenzione però perché oro e argento non possiamo mangiarli.

Magari potremmo allocare il 10-20% del nostro patrimonio in 
oro e argento, qualcuno farà di più, ma non possiamo allocare 
il 100% nei metalli preziosi.

Di cosa abbiamo bisogno? Di competenze, indipendenza su 
cibo, acqua ed energia, una rete di amici e di contatti.

Il denaro va speso in queste cose e per creare una struttura 
legale e burocratica per difenderci al meglio, per esempio 
spossessarsi dei beni tramite un trust, o altre strade valide.

Distribuire il rischio il più possibile, addirittura con passaporti e 
cittadinanze diverse.

Non è più ora di accumulare azioni, cripto, quote di fondi, 
contratti di materie prime… 

Non c’è molto tempo per impiegare bene il proprio denaro e il 
mio focus si sta spostando sempre più da questo lato.

Sto riflettendo parecchio su come gestire il denaro con un 
obiettivo diverso da quello del rendimento matematico e 
finanziario. 

Oggi potrei scegliere di spendere €100.000 per un passapor-
to. 

Da una parte avrei del denaro speso in cambio di alcun rendi-
mento finanziario, dall’altra avrei una strada aperta in più per 
un futuro oggi abbastanza incerto. 

Continuerò a giocare con i numeri sullo schermo, consape-
vole che sia un gioco per gestire il mostro con successo. Ma 
per me il rendimento oggi non si calcola più a fine anno con il 
segno più o il segno meno. 

Ci sono rendimenti non finanziari che oggi possono valere 
molto di più».
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LA PRIMA 
PECORA A 
BELARE
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«Mi è sempre più chiaro che il 
denaro serve a guidare le masse 

verso il mondo antiumano.

Il denaro è uno strumento del male.

Da anni a questa parte, sento di star facendo 
un giro strano.

Sono partito con molte credenze personali e fami-
liari, principalmente derivanti dalla religione e dalla 

Chiesa cattolica: “il denaro è lo sterco del demonio”. 

La credenza successiva è stata un classico: “sono tutte 
balle, il denaro è semplicemente uno strumento, non è bene 
o male di per sé ma conta come lo utilizzi”.

Questa è un’altra credenza ottimale per entrare a pieno re-
gime nel mondo ultra-competitivo dove vince chi fa più soldi, 
chi ostenta di più, chi arriva più in alto.

Ad oggi sto completando un ciclo, con un altro step di com-

prensione. Dove il denaro continua ad essere uno strumento, 
ma con la consapevolezza che è uno strumento creato dal 
male.

Oggi sono certo che il denaro è stato creato dalle forze 
dell’opposizione e viene utilizzato per guidare il gregge nei 
pascoli che vogliono loro.

Vogliono creare il mondo degli NFT? Facciamo fare i miliardi 
di dollari con gli NFT e tutte le pecore di corsa a brucare…

Vogliono creare il mondo dei robot? Ecco Ethereum, guarda-
te come funziona bene, quante cose si stanno realizzando e 
quanto possiamo guadagnare attraverso il suo ecosistema.

Sono la prima pecora a belare. Mi rendo conto che siamo 
ipnotizzati dal denaro.

Con il denaro siamo guidati verso la realizzazione di un mon-
do a cui sento sempre più di non voler contribuire».

Da anni a questa parte, sento di star
facendo un giro strano
“
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MINACCE E REALTÀ
«Continuo a segnalarvi di rendervi indipendenti sui biso-
gni primari, il più possibile fuori dalle città ed insieme ad 
un gruppo di amici.

Questo dovrebbe essere il focus di ognuno di noi oggi, 
qui in Backstage. 

Qualche settimana fa vi ho lanciato uno spunto sul di-
scorso dei terremoti. Mi sembra di notare che il mondo 
della controinformazione stia cominciando a spingere su 
questo tema.

Che ruolo ha la controinformazione? Di spingere le nar-
rative differenti per le minoranze, iniettando questi semi 
nelle menti più attente.

Ma attenzione: non è importante se quello che rac-
contano è vero o falso.

Il punto è perché viene portata alla ribalta una determina-
ta dinamica proprio in questo momento? 

Da inizio anno stanno sbocciando come funghi persone 
che prevedono i terremoti.

Ho la sensazione che questa sia l’ennesima trovata da 
parte delle forze dell’opposizione per scaraventare le 
persone nella paura. 

Notate che i semi di guerra, terremoti, pandemie, vacci-
ni, vengono sempre condivisi in anticipo dalla cosiddetta 
controinformazione.

Sento di aver finalmente realizzato un principio fonda-
mentale: siamo “noi” minoranze attive a creare la realtà. 

Le forze dell’opposizione si appoggiano a noi instillan-
doci paura con teorie complottiste (vere o presunte che 
siano non è importante) iniettandoci i semi bui che stes-
so noi poi inconsapevolmente traduciamo e portiamo alle 
masse.

L’ideale sarebbe non far girare questo seme. 

Infatti il mio parlare di questo tema [ndr. e il nostro] è un 
errore. Dovrei andare direttamente alla soluzione. Mettia-
mola così… condividete insieme a me il dolore. 

Chiedo scusa di questo. 

So anche che c’è tanta consapevolezza che permette 
di focalizzarsi non sul seme negativo ma sulle azioni da 
fare. 

Il punto della questione dovrebbe essere solo uno: quali 
azioni compiere?

È la stessa che riporto dal 5 gennaio 2020: resilienza. 
Sono passati tre anni abbondanti, ormai il trend è sempre 
più vivo. 

Forse più che resilienza oggi la chiamerei indipendenza, 
mi piace di più. 

Quindi:

terremoto o non terremoto
guerra o non guerra 
pandemie o non pandemie

…sono tutti semi negativi che ci vengono instillati. 

Qualcuno lo realizzano, qualcuno meno, qualcuno alla 
perfezione, qualcuno alla carlona e qualcuno resterà sol-
tanto teorico… 

Quello che conta per tutti noi è trovare la soluzione ed 
agire, invece di continuare ad abbeverarci di questo ve-
leno senza far nulla.

Qualsiasi cosa accada, dobbiamo farci trovare pronti ed 
indipendenti su bisogni primari di energia, acqua, cibo e 
relazioni. 

Restare da soli, per quanto in un bunker sigillato con tutte 
le scorte necessarie, non è la strada.

C’è bisogno di socialità, di persone con cui stare e con 
cui condividere la vita, con cui gioire!

Ogni giorno che passa, è un giorno in meno per andare 
in questa direzione.

Ogni giorno che abbiamo è un’opportunità in più per co-
struire».
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